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DECRETO LEGISLATIVO 15 GENNAIO 1992, n. 50 (GU n. 027 Suppl.Ord. del 
03/02/1992) 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 85/577/CEE IN MATERIA  DI
CONTRATTI NEGOZIATI FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI.
Materia: COMUNITÀ EUROPEE, ATTUAZIONE DIRETTIVA CEE
URN: urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-01-15;50

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
VISTO L'ART. 42 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, RECANTE DELEGA AL GOVERNO
PER L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 85/577/CEE DEL CONSIGLIO DEL 20 DICEMBRE
1985, CONCERNENTE LA TUTELA DEI CONSUMATORI IN CASO DI CONTRATTI NEGOZIATI
FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI;
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL
28 DICEMBRE 1991;
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE
COMUNITARIE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI, DI GRAZIA E
GIUSTIZIA, DEL TESORO E DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO;
E M A N A
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO:

ART. 1 CAMPO DI APPLICAZIONE

1 .  IL PRESENTE DECRETO SI APPLICA AI CONTRATTI TRA UN OPERATORE
COMMERCIALE ED UN CONSUMATORE, RIGUARDANTI LA FORNITURA DI BENI
O LA PRESTAZIONE DI SERVIZI, IN QUALUNQUE FORMA CONCLUSI,
STIPULATI:

a)  DURANTE LA VISITA DELL'OPERATORE COMMERCIALE AL
DOMICILIO DEL CONSUMATORE O DI UN ALTRO CONSUMATORE
OVVERO SUL POSTO DI LAVORO DEL CONSUMATORE O NEI LOCALI
NEI QUALI IL CONSUMATORE SI TROVI, ANCHE
TEMPORANEAMENTE, PER MOTIVI DI LAVORO, DI STUDIO O DI
CURA;

b)  DURANTE UNA ESCURSIONE ORGANIZZATA DALL'OPERATORE
COMMERCIALE AL DI FUORI DEI PROPRI LOCALI COMMERCIALI;

c)  IN AREA PUBBLICA O APERTA AL PUBBLICO, MEDIANTE LA
SOTTOSCRIZIONE DI UNA NOTA D'ORDINE, COMUNQUE
DENOMINATA;

d)  PER CORRISPONDENZA O, COMUNQUE, IN BASE AD UN
CATALOGO CHE IL CONSUMATORE HA AVUTO MODO DI
CONSULTARE SENZA LA PRESENZA DELL'OPERATORE
COMMERCIALE.



2 .  IL PRESENTE DECRETO SI APPLICA ANCHE NEL CASO DI PROPOSTE
CONTRATTUALI SIA VINCOLANTI CHE NON VINCOLANTI EFFETTUATE DAL
CONSUMATORE IN CONDIZIONI ANALOGHE A QUELLE SPECIFICATE NEL
COMMA 1, PER LE QUALI NON SIA ANCORA INTERVENUTA L'ACCETTAZIONE
DELL'OPERATORE COMMERCIALE.

ART. 2 D E F I N I Z I O N I

1 .  AI FINI DEL PRESENTE DECRETO SI INTENDE PER:

a)  CONSUMATORE: LA PERSONA FISICA CHE, IN RELAZIONE AI
CONTRATTI O ALLE PROPOSTE CONTRATTUALI DISCIPLINATI DAL
PRESENTE DECRETO, AGISCE PER SCOPI CHE POSSONO
CONSIDERARSI ESTRANEI ALLA PROPRIA ATTIVITÀ
PROFESSIONALE;

b)  OPERATORE COMMERCIALE: LA PERSONA FISICA O GIURIDICA
CHE, IN RELAZIONE AI CONTRATTI O ALLE PROPOSTE
CONTRATTUALI DISCIPLINATI DAL PRESENTE DECRETO, AGISCE
NELL'AMBITO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ COMMERCIALE O
PROFESSIONALE, NONCHÉ LA PERSONA CHE AGISCE IN NOME O
PER CONTO DI UN OPERATORE COMMERCIALE.

ART. 3 E S C L U S I O N I

1 .  SONO ESCLUSI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO:

a)  I CONTRATTI PER LA COSTRUZIONE, VENDITA E LOCAZIONE DI
BENI IMMOBILI ED I CONTRATTI RELATIVI AD ALTRI DIRI TTI
CONCERNENTI BENI IMMOBILI, CON ECCEZIONE DEI CONTRATTI
RELATIVI ALLA FORNITURA DI MERCI E ALLA LORO
INCORPORAZIONE IN BENI IMMOBILI, NONCHÉ I CONTRATTI
RELATIVI ALLA RIPARAZIONE DI BENI IMMOBILI;

b)  I CONTRATTI RELATIVI ALLA FORNITURA DI PRODOTTI
ALIMENTARI O BEVANDE O DI ALTRI PRODOTTI DI USO DOMESTICO
CORRENTE CONSEGNATI A SCADENZE FREQUENTI E REGOLARI;

c)  I CONTRATTI DI ASSICURAZIONE;

d)  I CONTRATTI RELATIVI AI VALORI MOBILIARI.

2 .  SONO ESCLUSI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO ANCHE I
CONTRATTI AVENTI AD OGGETTO LA FORNITURA DI BENI O LA PRESTAZIONE
DI SERVIZI PER I QUALI IL CORRISPETTIVO GLOBALE CHE DEVE ESSERE
PAGATO DA PARTE DEL CONSUMATORE NON SUPERA L'IMPORTO DI LIRE
CINQUANTAMILA, COMPRENSIVO DI ONERI FISCALI ED AL NETTO DI
EVENTUALI SPESE ACCESSORIE CHE RISULTINO SPECIFICAMENTE
INDIVIDUATE NELLA NOTA D'ORDINE O NEL CATALOGO O ALTRO
DOCUMENTO ILLUSTRATIVO, CON INDICAZIONE DELLA RELATIVA CAUSALE.
SI APPLICANO COMUNQUE LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO NEL
CASO DI PIÙ CONTRATTI STIPULATI CONTESTUALMENTE TRA LE MEDESIME
PARTI, QUALORA L'ENTITÀ DEL CORRISPETTIVO GLOBALE,
INDIPENDENTEMENTE DALL'IMPORTO DEI SINGOLI CONTRATTI, SUPERI
L'IMPORTO DI LIRE CINQUANTAMILA.



ART. 4 DIRITTO DI RECESSO

1 .  PER I CONTRATTI E PER LE PROPOSTE CONTRATTUALI SOGGETTI ALLE
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO È ATTRIBUITO AL CONSUMATORE UN
DIRITTO DI RECESSO NEI TERMINI ED ALLE CONDIZIONI INDICATI NEGLI
ARTICOLI SEGUENTI.

ART. 5 INFORMAZIONE SUL DIRITTO DI RECESSO

1 .  PER I CONTRATTI E PER LE PROPOSTE CONTRATTUALI SOGGETTI ALLE
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO L'OPERATORE COMMERCIALE DEVE
INFORMARE IL CONSUMATORE DEL DIRITTO DI CUI ALL'ART. 4.
L'INFORMAZIONE DEVE ESSERE FORNITA PER ISCRITTO E DEVE CONTENERE:

a)  L'INDICAZIONE DEI TERMINI, DELLE MODALITÀ E DELLE
EVENTUALI CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI
RECESSO;

b)  L'INDICAZIONE DEL SOGGETTO NEI CUI RIGUARDI VA
ESERCITATO IL DIRITTO DI RECESSO ED IL SUO INDIRIZZO O, SE SI
TRATTI DI SOCIETÀ O ALTRA PERSONA GIURIDICA, LA
DENOMINAZIONE E LA SEDE DELLA STESSA, NONCHÉ
L'INDICAZIONE DEL SOGGETTO AL QUALE DEVE ESSERE
RESTITUITO IL PRODOTTO EVENTUALMENTE GIÀ CONSEGNATO, SE
DIVERSO.
QUALORA IL CONTRATTO PREVEDA CHE L'ESERCIZIO DEL DIRITTO
DI RECESSO NON SIA SOGGETTO AD ALCUN TERMINE O MODALITÀ,
L'INFORMAZIONE DEVE COMUNQUE CONTENERE GLI ELEMENTI
INDICATI NELLA LETTERA B).

2 .  PER I CONTRATTI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DELL'ART. 1, QUALORA
SIA SOTTOPOSTA AL CONSUMATORE, PER LA SOTTOSCRIZIONE, UNA NOTA
D'ORDINE, COMUNQUE DENOMINATA, L'INFORMAZIONE DI CUI AL COMMA 1
DEVE ESSERE RIPORTATA NELLA SUDDETTA NOTA D'ORDINE,
SEPARATAMENTE DALLE ALTRE CLAUSOLE CONTRATTUALI E CON
CARATTERI TIPOGRAFICI UGUALI O SUPERIORI A QUELLI DEGLI ALTRI
ELEMENTI INDICATI NEL DOCUMENTO. UNA COPIA DELLA NOTA D'ORDINE,
RECANTE L'INDICAZIONE DEL LUOGO E DELLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE,
DEVE ESSERE CONSEGNATA AL CONSUMATORE.

3 .  QUALORA NON VENGA PREDISPOSTA UNA NOTA D'ORDINE,
L'INFORMAZIONE DEVE ESSERE COMUNQUE FORNITA AL MOMENTO DELLA
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO OVVERO ALL'ATTO DELLA FORMULAZIONE
DELLA PROPOSTA, NELL'IPOTESI PREVISTA DAL COMMA 2 DELL'ART. 1, ED IL
RELATIVO DOCUMENTO DEVE CONTENERE, IN CARATTERI CHIARAMENTE
LEGGIBILI, OLTRE AGLI ELEMENTI DI CUI AL COMMA 1, L'INDICAZIONE DEL
LUOGO E DELLA DATA IN CUI VIENE CONSEGNATO AL CONSUMATORE,
NONCHÉ GLI ELEMENTI NECESSARI PER IDENTIFICARE IL CONTRATTO. DI
TALE DOCUMENTO L'OPERATORE COMMERCIALE PUÒ RICHIEDERNE UNA
COPIA SOTTOSCRITTA DAL CONSUMATORE.

4 .  PER I CONTRATTI DI CUI ALL'ART. 1, LETTERA D), L'INFORMAZIONE SUL
DIRITTO DI RECESSO DEVE ESSERE RIPORTATA NEL CATALOGO O ALTRO
DOCUMENTO ILLUSTRATIVO DELLA MERCE O DEL SERVIZIO OGGETTO DEL
CONTRATTO, O NELLA RELATIVA NOTA D'ORDINE, CON CARATTERI



TIPOGRAFICI UGUALI O SUPERIORI A QUELLI DELLE ALTRE INFORMAZIONI
CONCERNENTI LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO, CONTENUTE NEL
DOCUMENTO. NELLA NOTA D'ORDINE, COMUNQUE, IN LUOGO DELLA
INDICAZIONE COMPLETA DEGLI ELEMENTI DI CUI AL COMMA 5, PUÒ ESSERE
RIPORTATO IL SOLO RIFERIMENTO AL DIRITTO DI ESERCITARE IL RECESSO,
CON LA SPECIFICAZIONE DEL RELATIVO TERMINE E CON RINVIO ALLE
INDICAZIONI CONTENUTE NEL CATALOGO O ALTRO DOCUMENTO
ILLUSTRATIVO DELLA MERCE O DEL SERVIZIO PER GLI ULTERIORI ELEMENTI
PREVISTI NELL'INFORMAZIONE.

5 .  L'OPERATORE COMMERCIALE NON POTRÀ ACCETTARE A TITOLO DI
CORRISPETTIVO EFFETTI CAMBIARI CHE ABBIANO UNA SCADENZA
INFERIORE A 15 GIORNI DALLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E NON POTRÀ
PRESENTARLI ALLO SCONTO PRIMA DI TALE TERMINE.

ART. 6 ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO

1 .  IL CONSUMATORE CHE INTENDA ESERCITARE IL DIRITTO DI CUI ALL'ART.
4 DEVE INVIARE ALL'OPERATORE COMMERCIALE O AL SOGGETTO INDICATO
NEL PRECEDENTE ART. 5, OVE SIA DIVERSO, UNA COMUNICAZIONE IN TAL
SENSO NEL TERMINE DI 7 GIORNI, CHE DECORRONO:

a)  DALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELLA NOTA D'ORDINE
CONTENENTE L'INFORMAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 5
OVVERO, NEL CASO IN CUI NON SIA PREDISPOSTA UNA NOTA
D'ORDINE, DALLA DATA DI RICEZIONE DELL'INFORMAZIONE
STESSA, PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA PRESTAZIONE DI
SERVIZI OVVERO PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA FORNITURA
DI BENI, QUALORA AL CONSUMATORE SIA STATO
PREVENTIVAMENTE MOSTRATO O ILLUSTRATO DALL'OPERATORE
COMMERCIALE IL PRODOTTO OGGETTO DEL CONTRATTO;

b)  DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA MERCE, SE SUCCESSIVA,
PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA FORNITURA DI BENI, QUALORA
L'ACQUISTO SIA STATO EFFETTUATO SENZA LA PRESENZA
DELL'OPERATORE COMMERCIALE OVVERO SIA STATO MOSTRATO
O ILLUSTRATO UN PRODOTTO DI TIPO DIVERSO DA QUELLO
OGGETTO DEL CONTRATTO.
LE PARTI POSSONO CONVENIRE NEL CONTRATTO GARANZIE PIÙ
AMPIE NEI CONFRONTI DEI CONSUMATORI RISPETTO A QUANTO
PREVISTO NEL PRESENTE DECRETO.

2 .  QUALORA L'OPERATORE COMMERCIALE ABBIA OMESSO DI FORNIRE AL
CONSUMATORE L'INFORMAZIONE SUL DIRITTO DI RECESSO, AI SENSI
DELL'ART. 5, OPPURE ABBIA FORNITO UNA INFORMAZIONE INCOMPLETA O
ERRATA CHE NON ABBIA CONSENTITO IL CORRETTO ESERCIZIO DI TALE
DIRITTO, IL TERMINE INDICATO NEL COMMA 1 È DI SESSANTA GIORNI DALLA
DATA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO, PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA
PRESTAZIONE DI SERVIZI, OVVERO DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA
MERCE, NEL CASO DI CONTRATTI RIGUARDANTI LA FORNITURA DI BENI.

3 .  LA COMUNICAZIONE DI CUI AL COMMA 1, SOTTOSCRITTA DAL MEDESIMO
SOGGETTO CHE HA STIPULATO IL CONTRATTO O CHE HA FORMULATO LA
PROPOSTA CONTRATTUALE, DEVE ESSERE INVIATA MEDIANTE LETTERA
RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, CHE SI INTENDE SPEDITA IN



TEMPO UTILE SE CONSEGNATA ALL'UFFICIO POSTALE ACCETTANTE ENTRO I
TERMINI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO O DAL CONTRATTO, OVE
DIVERSI. LA COMUNICAZIONE PUÒ ESSERE INVIATA ANCHE MEDIANTE
TELEGRAMMA, TELEX E FACSIMILE SPEDITI ENTRO I TERMINI INDICATI NEL
COMMA 1 O NEL COMMA 2, A CONDIZIONE CHE SIA CONFERMATA CON
LETTERA RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, CON LE
MEDESIME MODALITÀ, ENTRO LE 48 ORE SUCCESSIVE. L'AVVISO DI
RICEVIMENTO NON È, COMUNQUE, CONDIZIONE ESSENZIALE PER PROVARE
L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO.

4 .  QUALORA ESPRESSAMENTE PREVISTO NELL'OFFERTA O
NELL'INFORMAZIONE CONCERNENTE IL DIRITTO DI RECESSO IN LUOGO DI
UNA SPECIFICA COMUNICAZIONE, È SUFFICIENTE LA RESTITUZIONE, ENTRO
IL TERMINE DI CUI AL COMMA 1, DELLA MERCE RICEVUTA.

ART. 7 CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RE CESSO

1 .  PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA VENDITA DI BENI, QUALORA VI SIA
STATA LA CONSEGNA DELLA MERCE, LA SOSTANZIALE INTEGRITÀ DELLA
MERCE DA RESTITUIRE AI SENSI DEL SUCCESSIVO ART. 8 È CONDIZIONE
ESSENZIALE PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO. NELL'IPOTESI
PREVISTA DAL COMMA 2 DELL'ART. 6 È COMUNQUE SUFFICIENTE CHE LA
MERCE SIA RESTITUITA IN NORMALE STATO DI CONSERVAZIONE, IN QUANTO
SIA STATA CUSTODITA ED EVENTUALMENTE ADOPERATA CON L'USO DELLA
NORMALE DILIGENZA.

2 .  PER I CONTRATTI RIGUARDANTI LA PRESTAZIONE DI SERVIZI, IL DIRITTO
DI RECESSO NON PUÒ ESSERE ESERCITATO NEI CONFRONTI DELLE
PRESTAZIONI CHE SIANO STATE GIÀ ESEGUITE.

ART. 8 EFFETTI DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESS O

1 .  CON LA RICEZIONE DA PARTE DELL'OPERATORE COMMERCIALE DELLA
COMUNICAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 6, LE PARTI SONO SCIOLTE
DALLE RISPETTIVE OBBLIGAZIONI DERIVANTI DAL CONTRATTO O DALLA
PROPOSTA CONTRATTUALE, FATTE SALVE, NELL'IPOTESI IN CUI LE
OBBLIGAZIONI STESSE SIANO STATE NEL FRATTEMPO IN TUTTO O IN PARTE
ESEGUITE, LE ULTERIORI OBBLIGAZIONI DI CUI AI COMMI 2 E 3 DEL
PRESENTE ARTICOLO.

2 .  QUALORA SIA AVVENUTA LA CONSEGNA DELLA MERCE, IL
CONSUMATORE È TENUTO A RESTITUIRE ALL'OPERATORE COMMERCIALE O
AL SOGGETTO DA QUESTI DESIGNATO LA MERCE RICEVUTA ENTRO SETTE
GIORNI DALLA DATA DEL SUO RICEVIMENTO OVVERO ENTRO IL MAGGIOR
TERMINE CONVENUTO DALLE PARTI. AI FINI DELLA SCADENZA DEL TERMINE
LA MERCE SI INTENDE RESTITUITA NEL MOMENTO IN CUI VIENE
CONSEGNATA ALL'UFFICIO POSTALE ACCETTANTE O ALLO SPEDIZIONIERE.
LE SPESE DI SPEDIZIONE SONO A CARICO DEL CONSUMATORE.

3 .  L'OPERATORE COMMERCIALE ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO
DELLA COMUNICAZIONE DI CUI ALL'ART. 6 OVVERO DAL RICEVIMENTO
DELLA MERCE RESTITUITA, DEVE RIMBORSARE AL CONSUMATORE LE
SOMME DA QUESTI EVENTUALMENTE PAGATE, IVI COMPRESE LE SOMME
VERSATE A TITOLO DI CAPARRA. DAL RIMBORSO SONO ESCLUSE SOLTANTO
LE EVENTUALI SPESE ACCESSORIE, COSÌ COME INDIVIDUATE AI SENSI



DELL'ART. 3, COMMA 2, A CONDIZIONE CHE TALE ESCLUSIONE SIA STATA
ESPRESSAMENTE PREVISTA NELLA NOTA D'ORDINE O NELL'INFORMAZIONE
DI CUI ALL'ART. 5, OVVERO NEL CATALOGO O ALTRO DOCUMENTO
ILLUSTRATIVO. LE SOMME SI INTENDONO RIMBORSATE NEI TERMINI
QUALORA VENGANO EFFETTIVAMENTE RESTITUITE, SPEDITE O
RIACCREDITATE CON VALUTA NON POSTERIORE ALLA SCADENZA DEL
TERMINE PRECEDENTEMENTE INDICATO. NELL'IPOTESI IN CUI IL
PAGAMENTO SIA STATO EFFETTUATO PER MEZZO DI EFFETTI CAMBIARI,
QUALORA QUESTI NON SIANO STATI ANCORA PRESENTATI ALL'INCASSO,
DEVE PROCEDERSI ALLA LORO RESTITUZIONE. È NULLA QUALSIASI
CLAUSOLA CHE PREVEDA LIMITAZIONI AL RIMBORSO NEI CONFRONTI DEL
CONSUMATORE DELLE SOMME VERSATE, IN CONSEGUENZA DELL'ESERCIZIO
DEL DIRITTO DI RECESSO.

ART. 9 ALTRE FORME SPECIALI DI VENDITA

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO ANCHE AI
CONTRATTI RIGUARDANTI LA FORNITURA DI BENI O LA PRESTAZIONE DI
SERVIZI, NEGOZIATI FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI SULLA BASE DI
OFFERTE EFFETTUATE AL PUBBLICO TRAMITE IL MEZZO TELEVISIVO O ALTRI
MEZZI AUDIOVISIVI, E FINALIZZATE AD UNA DIRETTA STI PULAZIONE DEL
CONTRATTO STESSO, NONCHÉ AI CONTRATTI CONCLUSI MEDIANTE L'USO DI
STRUMENTI INFORMATICI E TELEMATICI.

2 .  PER I CONTRATTI DI CUI AL COMMA 1 L'INFORMAZIONE SUL DIRITTO DI
CUI ALL'ART. 4 DEVE ESSERE FORNITA NEL CORSO DELLA PRESENTAZIONE
DEL PRODOTTO O DEL SERVIZIO OGGETTO DEL CONTRATTO,
COMPATIBILMENTE CON LE PARTICOLARI ESIGENZE POSTE DALLE
CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO IMPIEGATO E DALLE RELATIVE
EVOLUZIONI TECNOLOGICHE. PER I CONTRATTI NEGOZIATI SULLA BASE DI
UNA OFFERTA EFFETTUATA TRAMITE IL MEZZO TELEVISIVO
L'INFORMAZIONE DEVE ESSERE FORNITA ALL'INIZIO E NEL CORSO DELLA
TRASMISSIONE NELLA QUALE SONO CONTENUTE LE OFFERTE.
L'INFORMAZIONE DI CUI ALL'ART. 5 DEVE ESSERE ALTRESÌ FORNITA PER
ISCRITTO, CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL COMMA 3 DI TALE ARTICOLO,
NON OLTRE IL MOMENTO IN CUI VIENE EFFETTUATA LA CONSEGNA DELLA
MERCE. IL TERMINE PER L'INVIO DELLA COMUNICAZIONE, INDICATO NEL
PRECEDENTE ART. 6, DECORRE DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA MERCE.

ART. 10 IRRINUNCIABILITÀ DEL DIRITTO DI RECESSO

1 .  IL DIRITTO DI CUI ALL'ART. 4 È IRRINUNCIABILE.

2 .  È NULLA OGNI PATTUIZIONE IN CONTRASTO CON LE DISPOSIZIONI DEL
PRESENTE DECRETO.

ART. 11 S A N Z I O N I

1 .  FATTA SALVA L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE PENALE QUALORA IL FATTO
COSTITUISCA REATO, NELL'IPOTESI IN CUI L'OPERATORE COMMERCIALE NON
ABBIA FORNITO L'INFORMAZIONE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 5 O ABBIA
FORNITO UNA INFORMAZIONE INCOMPLETA O ERRATA O COMUNQUE NON
CONFORME A QUANTO PRESCRITTO DAGLI ARTICOLI 5 E 9 DEL PRESENTE
DECRETO, CHE OSTACOLI L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO, O ABBIA
PRESENTATO ALL'INCASSO O ALLO SCONTO GLI EFFETTI CAMBIARI PRIMA



CHE SIA TRASCORSO IL TERMINE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 5 O NON
ABBIA RIMBORSATO AL CONSUMATORE LE SOMME DA QUESTI
EVENTUALMENTE PAGATE O NON ABBIA RESTITUITO GLI EFFETTI CAMBIARI
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAL COMMA 3 DELL'ART. 8 DEL PRESENTE
DECRETO, SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI
UNA SOMMA DA LIRE UN MILIONE A LIRE DIECI MILIONI.

2 .  NEI CASI DI PARTICOLARE GRAVITÀ O DI RECIDIVA, I LIMITI MINIMO E
MASSIMO DELLA SANZIONE INDICATA AL COMMA 1 SONO RADDOPPIATI.

3 .  LE SANZIONI SONO APPLICATE AI SENSI DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981,
N. 689. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO IN ORDINE AI POTERI DI
ACCERTAMENTO DEGLI UFFICIALI E DEGLI AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA
DELL'ART. 13 DELLA PREDETTA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689,
ALL'ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI PROVVEDONO, DI UFFICIO O SU
DENUNZIA, GLI ORGANI DI POLIZIA AMMINISTRATIVA. IL RAPPORTO
PREVISTO DALL'ART. 17 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689, È
PRESENTATO ALL'UFFICIO PROVINCIALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E
DELL'ARTIGIANATO DELLA PROVINCIA IN CUI VI È LA RESIDENZA O LA SEDE
LEGALE DELL'OPERATORE COMMERCIALE.

ART. 12 FORO COMPETENTE

1 .  PER LE CONTROVERSIE CIVILI INERENTI ALL'APPLICAZIONE DEL
PRESENTE DECRETO LA COMPETENZA TERRITORIALE INDEROGABILE È DEL
GIUDICE DEL LUOGO DI RESIDENZA O DI DOMICILIO DEL CONSUMATORE, SE
UBICATI NEL TERRITORIO DELLO STATO.

ART. 13 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE TRENTA GIORNI DOPO LA SUA
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA.

2 .  IN VIA TRANSITORIA È CONSENTITO, PER IL PERIODO DI CENTOOTTANTA
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, CHE I
CATALOGHI O ALTRI DOCUMENTI ILLUSTRATIVI DELLA MERCE O DEL
SERVIZIO OGGETTO DEL CONTRATTO NON CONTENGANO L'INFORMAZIONE DI
CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 5, A CONDIZIONE CHE TALE INFORMAZIONE SIA
RIPORTATA NELLA NOTA D'ORDINE O IN ALTRO DOCUMENTO CONSEGNATO
AL CONSUMATORE.

3 .  È ALTRESÌ CONSENTITO PER IL PERIODO DI SESSANTA GIORNI DALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO CHE LA NOTA
D'ORDINE EVENTUALMENTE SOTTOPOSTA AL CONSUMATORE PER LA
SOTTOSCRIZIONE AI SENSI DEL COMMA 2 DELL'ART. 5 NON CONTENGA
L'INFORMAZIONE SUL DIRITTO DI RECESSO, PURCHÈ TALE INFORMAZIONE
SIA COMUNQUE FORNITA AL CONSUMATORE PER ISCRITTO, SECONDO LE
MODALITÀ DI CUI AL COMMA 3 DELL'ART. 5, CON DOCUMENTO A PARTE, CHE
DEVE ESSERE SOTTOSCRITTO DAL CONSUMATORE ED ALLEGATO ALLA NOTA
D'ORDINE MEDESIMA.
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA  REPUBBLICA
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI
FARLO OSSERVARE.



DATO A ROMA, ADDÌ 15 GENNAIO 1992
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
ROMITA, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE
DE MICHELIS, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
MARTELLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
CARLI, MINISTRO DEL TESORO
BODRATO, MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI


